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Le  più  utili  istituzioni  non  vanno  sempre 
esenti  dalle  censure  : la  storia  dello  spirito 
umano  ribocca  di  contraddizioni , e certamente 
non  ci  è cosa  o dottrina  sì  vantaggiosa  e sa- 
crosanta in  cui  per  lo  meno  non  trovisi  sparso 
pel  soverchio  assottigliare  de’  metafìsici  il  dub- 
bio e l’ incertezza.  Quanti  ostacoli  a’  tempi 
nostri  non  ebbero  a superare  ( ed  incontrano 
tuttavia  per  essere  adottate  ) le  scoperte  di 
Francklin , di  Jenner  e di  tanti  altri , sebbene 
dirette  ad  allontanare  od  a scemare  i malori 
che  opprimono  1’  umanità  ? Se  ti  fai  ad  inda- 
gare la  ragione  di  tal  contrasto  , la  vedi  chiara 
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nelle  passioni , che  possenti  motrici  della  mag- 
gior parte  delle  azioni  umane  affrontano  a 
visiera  alzata  gli  umani  benefìzj.  L’interesse, 
il  maltalento,  la  gloriuzza  di  singolareggiare, 
la  tenacità  ai  pregiudizi  , 1'  amore  di  partito , 
la  smania  di  far  pompa  di  acume  d’ ingegno 
ci  animano  talvolta  a sostenere  le  viete  usan- 
ze , i paradossi  e le  cause  più  astruse.  Lo 
stesso  rimedio  della  critica  diviene  fomento 
di  nuovo  male  ; che  ognuno  inalberando  per 
titolo  prepotente  l’altrui  vantaggio  si  crede 
in  diritto  d’  impunemente  esercitarla  , quindi 
propone  mezzi , promuove  quistioni , consiglia 
riforme.  Non  pertanto  dal  cozzo  delle  varie 
opinioni  spesse  volte  scaturiscono  sorgenti  di 
benefici  pel  consorzio  sociale  , poiché  mentre 
uno  s’  adopera  per  ispegnere  o per  appannare 
una  nascente  verità , eccoti  che  sottentra  un 
oppugnatore , il  quale  più  incalorito  che  mai 
tutta  quanta  la  disvela  e nuda  te  f addita.  Ma 
se  da  questo  crogiuolo  più  luccicante  emerge 
ciò  che  si  voleva  inorpellare , egli  è non  men 
vero  però  che  alcuni  scritti  lanciati  anco  senza 
prevenzione  contro  le  più  belle  istituzioni  non 
lasciano  talvolta  di  abbacinare  le  menti  deboli 
e proclivi  a seguire  quelle  massime  che  sotto 
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la  sembianza  del  vero  offrono  alcune  tracce 
d’ interesse.  Giovani  alunni , credereste  voi  clic 
queste  nostre  medesime  discipline  andassero 
immuni  dagli  attacchi  de'  malveggenti,  e che 
vi  sì  volesse  contendere  questo  stimolo  si  po- 
tente di  gloria  e di  emulazione  ? Con  pub- 
blico scritto  si  è cercato  di  accagionare  le 
accademie  siccome  dannose  all’  incremento 
delle  arti  belle , e fu  chiamata  f attenzione 
dell’  uomo  di  stato  a proteggere  piuttosto  il 
privato  interesse  dell’  artefice  che  la  gene- 
rale diffusione  dell’  arte.  Ora  non  intendendo 
io  di  trattenervi  con  una  formale  confutazione 
che  disadatta  sarebbe  a questa  nostra  solen- 
nità, ho  divisato  di  scontare  la  fatica  che  da 
me  si  esige  col  dimostrarvene  di  rincontro  i 
vantaggi. 

Propagare  i retti  principj  delle  arti  belle  , 
a questi  richiamarle  ove  nascane  abuso,  fer- 
marli in  vigore  ond’  esse  non  tralignino , of- 
frire liberalmente  facilità  di  mezzi  a quegli 
ingegni  che  dalla  natura  sono  preparati  a ben 
coltivarle,  onde  ne  consegua  la  più  facile 
diffusione  dei  principj  medesimi , procurare 
in  somma  il  progresso  e la  possibile  perfe- 
zione delle  arti,  tale  si  è lo  scopo  di  questi 
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stabilimenti  ; nè  ad  altro  intesero  le  nienti  dei 
munifici  fondatori.  Che  se  queste  istituzioni 
riguardare  si  volessero  dal  lato  politico  , si 
troverebbero  dopo  un  freddo  esame  non  già 
dirette , come  fu  asserito , a distrarre  la  mol- 
titudine dall’  occuparsi  di  quegli  oggetti  che 
la  commuovono  talvolta  contro  i suoi  migliori 
interessi  e contro  le  viste  particolari  di  chi 
la  governa  , ma  bensì  tendenti  alla  maggior 
prosperità  delle  arti  tutte  manifattrici  , da 
cui  traggono  vita  il  commercio , il  miglior  co- 
modo , la  civiltà , il  benessere  e lo  splendore 
delle  nazioni.  Nell’  investigare  pertanto  se  le 
accademie  rispondano  al  fine  propostosi  dai 
loro  istitutori , e se  le  forme  da  esse  adot- 
tate siano  confacenti  acl  ottenerne  gli  effetti 
sarà  consacrato  il  mio  dire. 

Sono  tassate  le  accademie  d’ imbrigliare  la 
fantasia  ed  il  genio  de’ giovani  artisti,  d’ in- 
sterilire gl’  ingegni  col  rigore  dei  precetti  e 
col  far  loro  sciupare  la  preziosità  del  tempo 
nel  meccanismo  di  tormentose  sperienze , e 
contemporaneamente  si  accusano  di  educare 
una  numerosa  timidissima  turba  di  giovani 
che  intiSichiti  nelle  più  miserabili  produzioni 
finiscono  a lottare  col  bisogno,  confortandosi 
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tali  querele  col  dire  che  le  accademie  non 
sono  di  antica  data , e che  allorquando  la  reg- 
gia , l’ altare , 1’  ambizione  generosa  de’  grandi 
e degli  stati  sentirono  il  bisogno  di  circon- 
darsi di  splendore,  si  videro  sorgere  gli  ar- 
tisti più  distinti  senza  il  soccorso  di  quelle. 
E chi  opporrà  che  le  grandi  occasioni  susci- 
tarono la  forza  degl’  ingegni  e gli  spinsero  alla 
più  alta  meta  mercè  le  attrattive  della  gloria 
e del  guadagno  ? Ma  chi  ha  che  non  convenga 
essere  a tutt’  altro  line  diretti  i principj  che 
s’  insegnano  in  questi  stabilimenti , che  a quello 
di  rendere  servili  ai  metodi  i giovanetti  che 
concorrono  ad  erudirsi?  Si  esamini  f educa- 
zione che  qui  si  porge,  e dicasi  poi  se  l’in- 
segnamento non  sia  in  tutto  conforme  alle 
buone  massime  e a quanto  praticavasi  dagli 
antichi  maestri , e se  le  accademie  altro  non 
sieno  che  scuole  preparatorie  allo  sviluppo  di 
que’  germi  che  devono  fruttare  a più  matura 
stagione?  Gli  studj  geometrici,  1 esercizio  della 
mano  nelle  dilicate  curve  onde  dar  gentilezza 
di  forma  alle  modanature  , prima  di  passare  al 
disegno  degli  ordini  del  Yiguola , fanno  d’  uopo 
all’  allievo  in  architettura , e in  una  scuola  di 
ornamenti  viene  addestrato  in  questi  preludj  : 
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studiati  gli  ordini,  procede  alla  composizione 
ed  alla  simultanea  conoscenza  della  prospet- 
tiva , ed  in  allora  si  svolgono  all’  alunno  i vi- 
truviani  precetti  : colle  migliori  opere  corre- 
date di  tavole  gli  si  mostrano  le  bellezze  degli 
edificj  greci  e romani  e le  altre  che  con  fe- 
lice successo  hanno  saputo  combinare  il  Pal- 
ladio e gli  altri  celebri  architettori , non  che 
riceve  una  generale  nozione  di  quanto  gli  ri- 
mane da  apprendere  ed  approfondire. 

Dopo  tutto  ciò  si  crederebbe  che  f acca- 
demia avesse  conferito  a quest’  alunno  il  gra- 
do di  ai'chitetto  ? No  di  certo.  Va , essa  gli 
dice,  io  t’  ho  segnato  il  cammino  e t’  ho 
instradato  per  conseguirlo , fatti  ora  esperto 
nel  saper  distinguere  la  qualità  dei  materiali 
da  impiegarsi  a preferenza  negli  edificj , con- 
templa , esamina,  misura  gli  antichi  monu- 
menti, apprendi  le  leggi  della  statica,  la  ste- 
rcotomia,  e poscia  potrai  degnamente  eserci- 
tare l’arte  tua  ed  architetto  essere  chiamato. 
Nè  dissimigl iante  trattamento  viene  da  essa 
adottato  per  gli  alunni  che  si  dedicano  alla 
pittura  ed  alla  statuaria.  I migliori  disegni 
destinati  ai  loro  primieri  tentativi  d’ imitazio- 
ne , ì gessi  formati  sulle  più  belle  statue  e su 
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i più  rinomati  frammenti  antichi , le  anato- 
miche  preparazioni  dimostrate’  per  teoretici 
ragionamenti , il  modello  or  vivo , or  pan- 
neggiato, un  corso  di  prospettiva  preceduto 
da  un  altro  elementare  d’ architettura , affin- 
chè possa  f iniziato  nel  colorire  rappresentare 
per  iscienza  e con  verità  i piani,  le  situazioni 
delle  sue  figure  e le  scene  de’  suoi  quadri , 
sono  mezzi  tutti  disposti  a facilitare  f ammae- 
stramento ed  a favorire  quegl’  intelletti  formati 
a ricevere  una  pittoresca  educazione  od  a 
trattare  lo  scalpello.  Ma  a malgrado  di  tutti 
questi  sussidj  non  intende  1’  accademia  di 
aver  creati  pittori  e scultori  quelli  che  hanno 
saputo  profittarne.  Tutto  ciò  non  è che  l’ in- 
camminamento  a divenir  tali.  Per  conseguire 
il  rimanente  fa  d’  uopo  della  pratica  posterio- 
re e del  continuato  esercizio  d’ imitazione  e 
di  raffronto  sulle  opere  dei  grandi  maestri 
c precipuamente  della  natura.  Nè  deve  tacer- 
si per  quiete  dell’  autore  del  citato  scritto , 
il  quale  è d’ avviso  che  le  accademie  allevino 
una  massa  d’infelici  per  la  conseguente  man- 
canza di  occasioni  di  operare , non  deve  ta- 
cersi , dico , che  fino  dai  primi  rudimenti 
e durante  tutto  lo  scolastico  tirocinio  corre 
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obbligo  a ciascun  professore  non  solo  cV  instil- 
lare agli  allievi  i veri  prineipj  costituenti  il 
bello , ma , ciò  che  più  importa , eli  eliminare 
eia  epieste  amabili  discipline  ejuelli  i ejuali  a 
malgrado  del  ricalcitrante  ingegno  eel  invisa 
Minerva  si  ostinano  ael  idoleggiarle  , facen- 
elo  loro  conoscere  f estensione , le  peculiari 
elifficoltà  elelF  arte , i requisiti  eli  che  abbiso- 
gna f artefice  onde  trattarla  con  onore , e le 
amare  conseguenze  che  eleve  aspettarsi  la  me- 
diocrità. Oltreché  eia  questo  stesso  luogo  la 
mia  voce  più  volte  tonò  più  energica  intor- 
no a epiesto  argomento , stimando  dovere  eli 
carità  il  fare  accorti  i giovanetti  eel  i loro 
genitori  elei  futuro  destino  che  gli  attende , 
onde  non  abbiano  un  giorno  a dolersi  della 
mancanza  di  opportuni  avvertimenti  e non 
siano  costretti  a contendere  fra  loro  per  un 
tozzo  eli  pane. 

Sembra  quindi  doversi  inferire  che  f acca- 
demica educazione  lungi  dal  tenelere  a tarpare 
le  ali  ai  crescenti  ingegni  , li  lascia  liberi , 
elopo  averli  nodriti  eli  buone  massime  e retti 
principi  , eli  abbandonarsi  ai  loro  voli.  Né 
epiest’  educazione  eliilerisce  punto  dalla  privata 
che  solevano  costumare  i più  celebri  maestri 
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delle  passate  età,  se  non  che  dal  lato  dell’ in- 
teresse. Al  giovane  che  privatamente  si  locava 
sotto  la  direzione  d’ un  antico  maestro  non 
solo  veniva  imposto  il  carico  di  dover  pre- 
starsi a qualunque  sorta  di  servigio,  come  il 
macinare  colori , servire  di  modello  ed  eser- 
citare altre  incumbenze  da  fattorino  che  tro- 
viamo spesso  dal  Vasari  indicate,  ma  ezian- 
dio , giunto  che  fosse  al  possesso  dell’  arte , 
era  tenuto  di  compensare  la  magistrale  assi- 
stenza con  gratuiti  lavori  per  quegli  anni 
che  venivano  pattuiti.  Laddove  f istruzione 
che  trovano  gli  allievi  in  queste  scuole  viene 
loro  porta  con  quella  liberalità  , quell’  amore 
e que’  generosi  principj  che  furono  stabiliti 
dall’  augusta  fondatrice  Maria  Teresa  e dai 
munifici  successori , e f unico  patto  di  com- 
penso che  si  esiga  dall’  alunno  riducesi  ad 
una  condotta  che  lo  scorti  alle  distinzioni  ed 
agli  onori. 

Sebbene  le  accademie  non  contino  molti 
anni  d’  istituzione , come  si  asserisce  dall’  ano- 
nimo scrittore , ciò  non  pertanto  se  si  avvisasse 
d’ inoltrare  lo  sguardo  bene  addentro  dell’  an- 
tichità , chi  garantirebbe  che  a rintracciare  non 
si  avessero  degli  argomenti  con  che  nobilitarle 
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c renderle  raccomandabili  anco  dal  lato  gen- 
tilizio e di  successione.  Ognuno  ben  sa  che 
le  arti  di  diletto  e le  lettere  progredirono  di 
pari  passo  col  restante  del  sapere.  Le  antiche 
jilosoliche  società  che  si  sono  formate  e che 
hanno  tanto  operato  per  la  diffusione  dei  lumi , 
non  avrebbero  forse  potuto  affigliarsi  gli  artisti 
ed  aver  cpiesti  in  comunione  col  consoi'zio  di 
Sofia  e adunanze  e norme  e scopo?  Platone 
voleva  che  gli  artisti  aggregati  fossero  al  peri- 
pato.  Come  sapremmo  noi  ( senza  che  avesse 
esistito  un’  adunanza  di  persone  addottrinate 
neli’arte , intese  a seguirne  1 andamento,  a giu- 
dicarne le  produzioni  e notarne  i progressi  ) , 
come  sapremmo  che  i canoni  di  Policleto  sulle 
proporzioni  fossero  indeclinabili  onde  creare 
il  bello , che  la  grazia  fosse  esclusivo  pregio 
delle  opere  di  Apelle , che  F estrema  fini- 
tezza costituisse  il  distintivo  di  quelle  di  Pro- 
togene e così  parlando  di  tante  altre  singole 
doti  attribuite  ai  diversi  pittori,  scultori  ed 
architetti?  Per  formare  autorità , per  i stabilire 
discipline , leggi , norme , precetti  sia  in  fatto 
di  scienza  come  di  arti  fa  d uopo  del  con- 
corso di  molte  opinioni,  quindi  eccoti  l’ori- 
gine delle  accademie  o di  quei  corpi  che 
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sotto  altra  denominazione  potevano  essere  in- 
dicati. 

Ma  sia  pure  che  che  si  voglia  : se  l’ impor- 
tanza ed  i vantaggi  di  una  cosa  sacrare  sola- 
mente si  dovessero  in  ragione  dell’  antichità 
della  cosa  stessa , confessare  si  dovrebbe  che 
l’età  nostra  e le  trascorse  a noi  più  vicine 
non  avessero  fatto  un  passo  verso  il  progresso 
dello  spirito  umano.  Abbandonando  perciò  i 
quesiti  che  promuovere  si  possono  collo  scan- 
dagliare nell’  epoche  remote  ed.  appigliandoci 
alla  storia  dei  tempi  conosciuti  e chiariti  dai 
monumenti , troviamo  che  queste  unioni  fu- 
rono istituite  e protette  dai  potenti  e dalle 
signorie  degli  Stati , che  mantenute  in  fiore 
diedero  eccellenti  frutti,  e che  quando  queste 
istituzioni  per  le  politiche  vicende  vennero 
del  tutto  soppresse  o soggiacquero  a dei  can- 
giamenti , ebbero  le  arti  le  medesime  fasi  : la 
vigoria  venne  meno , indi  ad  onta  delle  so- 
verchio occasioni  di  operare  manifestossi  un 
totale  languore , cui  poscia  il  delirio  succe- 
dette. Io  sento  già  che  per  addurne  le  prove 
non  potrò  mio  malgrado  trascorrere  sui  do- 
mestici errori  i ma  siccome  la  conoscenza  del- 
f errore  è la  via  più  breve  per  giungere  al 


( J6  ) 

vero,  così  I utile  che  ne  può  derivare  dal 
farli  palesi  a questa  studiosa  gioventù  sarà  di 
compenso  alla  mia  rassegnazione. 

Di  quanto  avesse  ben  meritato  f Accademia 
Vinciana  istituita  in  queste  contrade  sotto  gli 
atispicj  di  Lodovico  il  Moro  già  1’  udiste  dal 
mio  labbro  lo  scorso  anno  in  un  giorno  al- 
trettanto per  noi  festivo  : dovendo  ora  trapas- 
sare da  quell’  epoca  sì  luminosa  di  gloria  alle 
posteriori  di  trista  rimembranza , ha  d’  uopo 
prevenirvi  che  il  degradamento  e la  successiva 
distruzione  d’ ogni  gentile  disciplina  devono 
in  gran  parte  attribuirsi  ai  flagelli  d’ ogni 
sorta  onde  andò  percosso  in  que’  tempi  questo 
bel  paese.  Ogni  cuore  che  palpita  per  carità 
di  patria  rifugga  dalle  pagine  che  la  storia 
ha  consacrate  alla  narrazione  di  sì  gravi  in- 
fortunj.  Le  reiterate  invasioni  delle  armi  stra- 
niere con  tutte  le  conseguenze  della  guerra , 
i trapassi  dall’  uno  all'  altro  dominio  sarebbero 
bastati  a rifinire  qualunque  bella  istituzione. 
Fra  la  preziosa  suppellettile  d’  arte  ed  i mo- 
numenti asportati  e distrutti  rammemora  an- 
cora f artista  con  dispettoso  rammarico  il 
modello  di  Leonardo  pel  colosso  equestre 
del  Duca  Francesco,  lavoro  di  16  anni  fatto 
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bersaglio  alle  balestre  dei  Guasconi,  e riandando 
su  que’  deplorabili  avvenimenti  freme  il  saggio 
nel  ritrovare  che  alla  maschia  virtù , all’  eser- 
cizio delle  scienze  e delle  arti , alla  ragione 
subentrassero  il  fasto  ibero  dei  titoli,  l’ignavia, 
la  superstizione,  la  ribalderia.  Con  tutto  ciò 
rimasti  che  fossero  alcuni  individui  educati 
ai  retti  principj , avrebbero  bastato  a riparare 
a tanta  rovina;  ma  il  contagio  per  ben  due 
volte  introdotto  in  Italia  da  tali  vicissitudini 
vi  seminò  l’ esterminio , quindi  quelle  poche 
preziose  vite  che  non  colse  la  strage  e che 
avrebbero  potuto  mantenere  f educazione  delle 
buone  arti  si  sperperarono  in  traccia  di  uno 
scampo.  All’  epoca  del  Cardinale  Federico  Bor- 
romeo le  orme  vinciane  erano  del  tutto  scom- 
parse. Che  non  fece  questo  memorabile  e 
munificentissimo  porporato,  protettore  esimio 
d’  ogni  sapere  e caldo  cittadino , onde  richia- 
mare i buoni  studj  ai  casti  esempi  nella  pa- 
tria sua  ? Immensi  tesori  provenienti  dall’  avito 
censo,  accresciuto  per  la  domestica  parsimonia, 
furono  da  lui  profusi  nel  raccogliere  libri , 
pitture  , statue  , monumenti  ed  oggetti  di  an- 
tichità d’  ogni  genere  , nell'  erigere  e ristorare 
edilizj , e nel  chiamare  da  altre  parti  letterati 


( i8  ) 

ed  artefici  d’ alto  grido  che  supplissero  al  di- 
fetto dei  nazionali.  Un  accademia  di  pittura 
e scultura  da  lui  istituita , provveduta  di 
mezzi,  diretta  da  maestri  i più  rinomati  di 
quel  tempo,  risedette  nel  di  lui  palazzo  fino 
a tanto  che  fosse  allestito  il  magnifico  fab- 
bricato dell’  Ambrosiana.  A cure  sì  generose , 
a stimoli  sì  possenti  ben  risposero  gli  effetti , 
perocché  le  arti  per  tal  modo  confortate  di- 
spiegarono novello  vigore  con  opere  degne 
anche  oggidì  di  onorevole  rimembranza. 

Sgraziatamente  però  questo  rifiorimento  non 
fu  di  lunga  durata , perchè  la  già  invalsa  ri- 
lassatezza dei  severi  principj , sui  quali  era 
fondata  la  pratica  dei  cinquecentisti , insensi- 
bilmente aveva  già  dato  adito  alla  maniera 
allora  dominante  nel  resto  d’ Italia , e suben- 
trati dopo  la  morte  dell’  istitutore  nuovi 
maestri , insorta  discordia  fra  loro  e mancata 
una  valida  tutela , F accademia  fu  chiusa  per 
vent’  anni.  D’  allora  in  poi  F arte  non  infre- 
nata nemmeno  da  un  simulacro  di  direzione 
corse  precipitosamente  verso  la  corruttela  e 
F errore.  Nè  di  questo  totale  decadimento 
accagionarsene  poteva  la  mancanza  di  occa- 
sioni di  operare , chè  anzi  la  quantità  dei 
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monumenti  rimastici  attesta  avere  la  religio- 
ne gareggiato  coi  privati  nell’  occupare  que- 
gli ammanierati  artisti.  Oh  se  in  quell’  epoca 
di  aberrazione  del  buon  senno  si  fossero  in 
vece  conservate  le  antiche  pratiche  e seguiti 
i nobili  esempi , di  quanto  maggior  prestigio 
andrebbe  adorna  la  città  nostra  ! Noi  non 
avremmo  ad  incontrare  sì  spesso  le  curve  e 
convesse  facciate  dei  tempj  e dei  palagi  tutte 
decorate  a frastagli , a cartocci , a ghiribizzi 
i più  stravaganti;  il  mobiglio  rimastoci  di 
quel  tempo  e gl’  interni  appartamenti  non 
offrirebbero  macchinose  volute  gravide  di  pe- 
santi fogliami  e di  sconosciuti  ricci , non  che 
la  quasi  totale  privazione  delle  linee  rette  ; 
nell’  ammirare  la  nostra  torreggiarne  cattedrale 
il  nostr’  occhio  non  sarebbe  offeso  da  molte 
sgangherate  fantasime  col  nome  di  statue , 
che  con  svolazzi  di  pieghe  più  pesanti  del 
macigno  istesso  da  cui  furono  sculte  sem- 
brano dall’  alto  dover  soccombere  alla  legge 
dei  gravi;  così  gli  altari  e le  quadrerie  non 
ci  obbligherebbero  sì  sovente  a torcere  lo 
sguardo  od  a contenere  le  risa  alla  vista  di 
tanti  aborti , nè  l’ odierno  artista  apprezzando 
quelle  tele  direbbe , eccoti  un’  opera , pel  di 
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cui  principio  e compimento  bastò  all’  autore, 
sopraffatto  dalle  commissioni , 1’  aurora  ed  il 
tramonto  di  un  giorno  solo. 

Ma  corriamo  più  veloci  su  questi  travia- 
menti , e dalla  serie  degli  esposti  fatti  ognuno 
deduca  se  le  accademie  , ben  lungi  dal  nuo- 
cere alle  arti  e d’ imbrigliare  il  genio , siano 
piuttosto  di  giovamento , e se  le  sole  occa- 
sioni bastino  alle  arti  per  mantenersi  in  decoro. 
In  quanto  a noi  rinvenuti  da  tanto  delirio 
mercè  di  questo  stabilimento  ricorderemo  mai 
sempre  coi  sensi  dell’  ammirazione  e della 
riconoscenza  il  nome  dell’Augusta  donna  che 
ne  fu  la  fondatrice , e lasceremo  che  altri 
asserisca  che  Canova  ed  Appiani  non  ebbero 
bisogno  delle  accademie  per  elevarsi , ma  in 
vece  dovettero  lottare  contro  i principj  ac- 
cademici e scostarsi  dagl’  insegnamenti  viziosi 
di  tutte  le  scuole , sebbene  e Canova  ed  Ap- 
piani vissero  in  tempi  in  cui  le  accademie 
davano  opera  a ricondurre  le  arti  sul  retto 
sentiero  , in  cui  il  Mengs , capo  di  quella  del 
Campidoglio,  spargeva  le  sue  dottrine  sul  bello, 
in  cui  il  Milizia  colla  pungente  sferza  de’ 
suoi  sarcasmi  scardinava  i pregiudizj  ed  ecci- 
tava a pensare  , in  tempi  in  cui  suscitatosi  il 
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fermento  fra  gli  eruditi  per  la  buona  causa 
delle  arti,  volgevansi  i crescenti  ingegni  a 
contemplarne  i grandi  esemplari , sebbene  in 
una  parola  que’  due  illustri  approfittassero 
anch’  essi  dei  mezzi  offerti  in  allora  dalle 
accademie , fra  i quali  non  era  secondo  quello 
della  emulazione. 

Tornando  al  nostro  argomento , potrebbe 
taluno  osservare  in  proposito  che  la  deprava- 
zione dell’  esercizio  delle  arti  o il  gusto  ba- 
rocco fu  una  febbre  che  attaccò  non  la  sola 
Lombardia , ma  1’  Italia  tutta , la  Francia  e 
tutta  quanta  l’Europa,  e che  non  valsero  le 
accademie  in.  allora  esistenti  a por  argine  a 
sì  prepotente  dominio.  Sia  pure  tutto  ciò  ; ma 
chi  poteva  resistere  al  torrente  dirotto  delle 
innovazioni  che  per  lo  più  ci  venivano 
d’ altronde  ? Che  se  le  accademie  non  valsero 
ad  impedire,  ritardarono  però  quant’  era  in 
loro  il  decadimento  dell’  arte.  Ho  anzi  fermo 
che  se  i corpi  artistici  avessero  avuto  norme 
statutarie  quali  oggidì  le  vantiamo,  sì  larga- 
mente non  sarebbesi  diffuso  il  guasto  che 
dobbiam  deplorare. 

Abbiamo  già  dimostrato  che  Y educazione 
che  si  dà  nell’  accademia  nostra  non  differisce 
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nei  principj  da  quella  dei  buoni  antichi  mae- 
stri, quindi  la  rettitudine  a ben  operare  ed 
a ben  giudicare  in  chi  abbandona  queste  scuole 
preparatorie  per  percorrere  tutto  quanto  lo 
stadio  della  scelta  professione.  Che  poi  le 
accademie  e questa  educazione  facilitata  dai 
mezzi  che  s’ impiegano  formino  un  ostacolo 
alla  maniera  ed  agli  abusi  che  tentassero 
d’  insinuarsi , pare  che  non  debba  porsi  in 
dubbio , giacche  anche  nella  società  la  buona 
educazione  per  sè  stessa  è il  miglior  freno 
al  delitto  ; e d’  altra  parte  abbiamo  provato 
coll’  esempio  che  mancati  questi  corpi  con- 
servatori, f arte  vie  più  degenerò  ed  inabis- 
sossi.  Veggiamó  ora  se  lo  scopo  totale  di 
queste  istituzioni  venga  esaurito , dovendo 
esse  altresì  aver  di  mira  di  procurare  il  mag- 
gior incremento , il  maggior  decoro  e la  mag- 
gior considerazione  alle  arti  poste  natural- 
mente sotto  la  loro  tutela , affinchè  se  ne 
conservi  il  vigore  e diffondano  eziandio  una 
generale  coltura  anche  sulle  altre  che  col  di- 
segno hanno  più  o meno  vincoli  di  rapporto 
e di  utilità. 

Se  sia  esimio  il  vantaggio  che  si  ritrae 
dalla  emulazione  in  qualunque  siasi  scienza 
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od  arte,  non  è mestieri  il  ripeterlo,  e questo 
vantaggio , ognuno  sa , non  si  ottiene  sì  age- 
volmente sotto  un  privato  magistero.  Per 
iscuotere  poi  più  efficacemente  l’emulazione, 
per  mettere  in  orgasmo  tutta  quanta  l’ attività, 
acciò'ne  ridondi  il  maggior  progresso , niun  al- 
tro mezzo , avviso , potrebbe  surrogarsi  ai 
premj  che  nelle  accademie  vennero  istituiti. 
Questo  sprone  all’  avanzamento  però , limitato 
alle  scolastiche  gare , servirebbe  bensì  per 
giudicare  del  modo  con  cui  vengono  istruiti 
gli  allievi,  ma  non  già  dello  stato  compara- 
tivo delle  arti  nostre  con  quello  degli  altri 
paesi  : per  questo  raffronto  un  annuo  con- 
corso è aperto  agli  artisti  di  tutte  le  nazioni. 
Se  da  tale  conflitto  in  cui  trovasi  impegnato 
tutto  il  sentimento  del  patrio  onore  ne  derivi 
avanzamento , confermatelo  voi  stessi , gio- 
vani alunni , e siate  i banditori  di  questo 
vantaggio.  Quante  veglie , quanti  sudori  non 
ispendeste  , quanti  sforzi  non  raddoppiaste  per 
aspirare  all’  onore  che  vi  si  comparte  in  que- 
st’ oggi  di  ricevere  le  aggiudicatevi  corone 
dalle  mani  stesse  di  quest’  ottimo  Magistrato 
al  cospetto  di  sì  Augusta  Coppia  e di  sì  rag- 
guardevoli personaggi  ? Ma  usciti  di  questo 
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cimento  di  gloria,  appalesatelo,  la  lena  vostra 
non  si  è forse  più  rinfrancata  di  pria?  la  ri- 
flessione non  si  è forse  in  voi  accresciuta  ? 
i vostri  occhi  non  veggono  forse  con  maggior 
chiarezza  ? la  mano  non  è forse  più  docile  e 
più  addestrata  che  per  f addietro  in  seguire 
1’  intelligenza  ? 

Ma  a c|uesti  soli  non  si  limitano  gl’  inco- 
raggiamenti, nè  qui  tutto  sta  il  profitto  che 
traggono  le  arti  belle  da  questa  istituzio- 
ne; non  pochi,  più  solidi  e generali  trovano 
esse  e li  diffondono  sulle  arti  più  utili , co- 
rri ecli  è subalterne  nell’  annua  esposizione  delle 
opere  di  concorso  e di  quelle  degli  artisti 
tutti  d’ogni  nazione.  Questo  mezzo,  mercè  del 
quale  è dato  all’  artefice  di  far  conoscere  al 
pubblico  le  produzioni  del  proprio  ingegno, 
diventa  per  lui  lo  stimolo  più  possente  al- 
l’avanzamento, e lo  solleva  ad  una  sfera  che 
gli  sarebbe  ignota , perchè  il  reciproco  con- 
fronto induce  una  generosa  rivalità  e l’ ansia 
vicendevole  di  superare  il  competitore.  A ciò 
s’  arroge  che  mentre  l’ esposizione  è un  fomite 
alla  gloria  , non  lascia  di  diventare  pel  buon 
artefice  sorgente  di  guadagno  , giacché  il 
plauso  tributato  dagl’  intelligenti  alle  opere  più 
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cospicue,  T ammirazione  del  pubblico,  l’eco 
in  fine  delle  lodi  sollecitano  1’  ambizione  del 
mecenate , la  brama  dell’  amatore  e l’interesse 
del  commerciante  a farne  acquisto  od  a rin- 
novarne le  commissioni. 

Ma  mentre  il  buon  artista  trova  per  questo 
mezzo  facilitate  le  occasioni  di  esercitare  i suoi 
talenti , non  è da  porsi  in  non  cale  un  altro 
generale  vantaggio , forse  non  avvertito , che 
ne  ridonda  alle  arti  belle  da  questa  medesima 
disciplina , ed  è che  pel  confronto  istituito  dal 
pubblico  fra  il  proprio  giudizio  e quello  del- 
l’ accademico  tribunale  sulle  opere  di  concorso 
si  va  grado  grado  formando  in  esso  una  giu- 
statezza  di  criterio  , un  certo  tatto  a distin  - 
guerne le  pregevoli  dalle'  meschine,  ed  un 
retto  sentenziare.  Per  le  quali  cose  tutte  è 
giuocoforza  che  la  mediocrità  a poco  a poco 
diminuisca , e quindi  che  quel  numero  degli 
artefici  che  desta  tanto  spavento  all’  autore 
dell’  anonimo  scritto , si  riduca  ai  soli  buoni. 
E avendo  tocco  questa  parte  di  statistica,  ne 
scaturisce  un  argomento  opposto  a quello 
eh’  egli  ne  derivò.  Imperciocché  quanto  più 
si  spargerà  in  una  nazione  il  gusto  delle  arti 
belle,  tanto  più  decrescerà  il  numero  dei 
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pittori , degli  scultori  e degli  architetti , e ciò 
per  due  evidenti  motivi  : in  primo  luogo  per- 
chè ognuno  sa  che  per  divenire  eccellenti  si 
esige  genio  e coltura , il  che  è concesso  a 
pochi  -,  ed  in  secondo  luogo  perchè  1’  artista 
mediocre  posto  fra  un  popolo  istrutto  non 
trovando  di  esitare  i proprj  lavori , sarà  co- 
stretto ad  appigliarsi  a qualche  altro  mestiere 
od  altra  professione. 

Discendendo  finalmente  a parlare,  dei  van- 
taggi che  influiscono  sull’esercizio  delle  altre 
arti,  egli  è certo  che  in  ragione  della  molti- 
tudine che  accorre  ad  ammirare  queste  pro- 
duzioni non  solo  si  forma  il  retto  giudizio 
che  rifiuta  la  mediocrità , ma  ne  consegue 
eziandio  un  miglioramento  in  ogni  ramo  d’ in- 
dustria e di  commercio.  Mentre  l’ affumicato 
fabbro  , la  loquace  e modesta  donnicciuola  che 
agucchia,  il  franco  manifattore  e l’artigiano 
d’ ogni  genere  contemplano  i diversi  oggetti 
onde  vanno  adorne  queste  sale , li  senti  ester- 
nare i loro  pensieri,  insorge  la  disquisizione , 
si  appurano  le  idee , si  affina  il  raziocinio , 
intanto  un  tipo  qualunque  di  quella  bellezza 
che  viene  costituita  dalle  proporzioni , dalla 
forma , dalla  semplicità , dalla  composizione 
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ecl  imitazione  del  vero  s’  imprime  loro  in 
certa  guisa  nel  cerebro , e partono  da  questo 
stabilimento  col  tesoro  di  acquistate  cognizioni. 
Quindi  e la  lima  e l’ ago , la  spuola , il  subbio , 
la  piala  e gli  str omenti  tutti  dell’  officina  ob- 
bedendo all’  ingegno  fatto  più  industre  e re- 
golatore della  mano  aggiungono  ai  diversi  la- 
vori que’  pregi  e quella  maggior  eleganza  di 
cui  prima  non  si  stimavano  suscettivi , e quindi 
l’ artigiano  scosso  dalla  maggior  perfezione 
della  propria  industria  sente  il  bisogno  del 
sussidio  del  disegno  e s’  affretta  a presentare 
la  prole  a queste  scuole.  Quale  risultamento 
emerga  da  questa  spontanea  dedicazione  e da 
un  esercizio  sì  volontario  noi  lo  tocchiamo 
con  mano,  FauMniriamo  in  tutto  ciò  che  serve 
all’uso,  ai  bmjgm,  ai  comodi  della  vita,  e 
ben  se  ne  avvede  anco  lo  straniero , cui  un 
tempo  andavamo  tributarj  di  molte  e molte 
manifatture.  Taccio  dell’  incisione  e di  quanto 
oro  quest’  arte  liberale  ed  industriosa  intro- 
duca nello  stato , perchè  non  può  essa  consi- 
derarsi che  siccome  lo  stesso  disegno  accura- 
tamente condotto  con  mezzi  meccanici  non 
agevoli  a trattarsi  se  non  dall’  artista  nato , 
educato  alla  diligenza  e fatto  padrone  del 
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disegno  e dello  stromento  che  lo  eseguisce. 
Ma  non  passerò  sotto  silenzio  un  altro  rag- 
guardevole profitto  procedente  dalla  generale 
coltura  cui  tendono  queste  discipline  , il  do- 
minante buongusto  pel  quale  bene  spesso  con 
più  sano  consiglio  d’ altre  volte  si  modifica , 
o non  si  segue  tutto  ciò  che  di  stravagante 
e di  bizzarro  ci  manda  1’  instabil  moda  dalla 
Senna  e dal  Tamigi.  In  forza  di  questo  popo- 
lare ammaestramento  diffuso  con  mezzi  sì 
semplici , sì  piacevoli  e ad  un  tempo  efficaci 
possiamo  pronosticare  che  non  vedremo  sì 
facilmente  ricomparire  fra  noi  i guardinfanti 
portati  dalle  sessagenarie  matrone,  le  imbor- 
sate capellature,  nè  le  finte  zazzere  calami- 
strate  con  architettonica  simmetria  e spriz- 
zate di  bianca  polvere  imiffl^Fle  brine  del 
verno  , cose  tutte  in  urto  alla  ragione  e bar- 
bariche per  f artista , ma  che  però  dopo  un 
lungo  volgere  di  altre  fogge  la  moltiforme 
tiranna  non  lascerà  di  richiamare  in  voga 
onde  imporre  sempre  nuovi  tributi  ai  malac- 
corti seguaci. 

Serenissima  Augusta  Coppia , ottimo  Preside 
ai  consigli  di  questo  Governo , ragguardevo- 
lissimi personaggi  , uditori  prestantissimi  , io 
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non  riepilogherò  le  prove  addotte  onde  giusti- 
ficare il  mio  proponimento , perchè  giunto  al 
fine  ben  m’  avveggo  di  aver  portate  frondi  al 
bosco  e trovomi  debitore  di  rispettose  scuse 
per  aver  intertenuta  l’ attenzione  vostra  intorno 
ad  una  causa,  alla  di  cui  difesa  sarebbe  ba- 
stato il  poter  con  degne  parole  proclamare  il 
patrocinio  che  a questo  stabilimento  accorda 
l’ amatissimo  nostro  Monarca  e le  cure  vostre. 
Se  le  accademie  non  offrissero  reali  vantaggi, 
la  profonda  penetrazione  della  Sovrana  mente , 
l’ alto  senno  della  Maestà  Sua  e quello  dei  Con- 
sigli ond’  è assistita  non  ne  promoverebbero 
il  decoro,  nè  sarebbero  liberali  di  ogni  sorta 
d’incoraggiamenti.  A voi,  giovani  alunni,  non 
sarebbe  consacrata  questa  pompa , nè  la  po- 
polazione nostra  accorrerebbe  in  folla  ad  eru- 
dirsi a questi  studj  e ad  ammirare  con  tanta 
ansietà  e tanto  diletto  le  fatiche  vostre  e di 
chi  ha  già  tocca  la  meta  cui  aspirate.  Mi  rin- 
cora però  il  pensiero  di  non  essermi  allontanato 
dai  doveri  di  mio  istituto.  Che  se  non  avrò 
detto  cose  nuove  per  l’ uomo  di  stato , avrà  al- 
meno qualcuno  degli  uditori  acquistata  una 
giusta  idea  dell’  importanza  di  queste  istitu- 
zioni. Come  mi  conforta  il  convincimento  che 
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ad  imporre  silenzio  alle  notate  querele  intorno 
le  accademie  più  delle  mie  parole  e di  ogni 
disputazione  valga  la  luminosa  prova  di  che 
possiamo  far  mostra  all’  autore.  Visiti  egli 
queste  sale , ne  contempli  le  tele , i marmi  e 
le  materie  tutte  rese  preziose  dal  disegno, 
s’ intertenga  nella  città  nostra , conversi  col- 
1’  artigiano , e tornerà  persuaso  che  i Milanesi 
possono  andar  gloriosi  di  sì  felici  successi , 
oggetto  di  vera  compiacenza  per  chi  coopera 
a tanto  vantaggio  ed  a tanto  splendore. 


Alla  funzione , che  fu  onorata  della  presenza 
delle  LL.  AA.  II.  e RR.  l’Arciduca  Viceré  e l’Ar- 
ciduchessa Viceregina,  assistettero  S.  E.  Eminen- 
tissima 1’  Arcivescovo  di  Milano  e le  altre  primarie 
Autorità  sì  civili  che  militari  dello  Stato. 


PROGRAMMI 

PEI  GRANDI  CONCORSI  DELL’ANNO  1827. 


ARCHITETTURA. 

Soggetto.  Un  pubblico  archivio  per  una 
città  capitale.  Il  fabbricato,  oltre  i luoghi  acl 
uso  d’ ufficio , conterrà  le  abitazioni  per  un 
direttore  e per  un  custode.  Si  avrà  il  dovuto 
riguardo  alla  distribuzione  ed  alla  costruzione 
che  richiedonsi  per  tal  sorta  di  edili cj  onde 
guarentirli  possibilmente  dagl’incendj.  Le  di- 
mensioni dell’  area  si  lasciano  all’  arbitrio  dei 
concorrenti.  I disegni  comprenderanno  la  pian- 
ta e le  due  elevazioni  esterna  ed  interna. 

PITTURA. 

Soggetto.  Erminia  assistita  da  Vafrino  fa- 
scia le  ferite  dell’  esangue  Tancredi.  Per  la 
situazione  del  soggetto  e F espressione  degli 
affetti  veggasi  la  Gerusalemme  liberata  del 
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Tasso  , canti  XVIII  e XIX.  Pei  costumi  si  avrà 
riguardo  ai  tempi  ed  alle  descrizioni  del  poeta. 
Il  quadro  sarà  in  tela  alto  cinque  e largo  sette 
piedi  parigini. 

SCULTURA. 

Soggetto.  Enea  che  porta  Anchise:  vi  si 
aggrupperà  anche  la  figura  di  Ascanio.  Veg- 
gasi  il  libro  II  dell’  Eneide  di  Virgilio.  Il 
gruppo  sarà  isolato  in  terra  cotta  od  in  Sca- 
gliola, intero  ed  alto  tre  piedi  parigini  com- 
preso lo  zoccolo , e supposta  la  figura  ritta. 

INCISIONE. 

Soggetto.  L’ intaglio  in  rame  di  un’  opera 
di  buon  autore  non  mai  per  V addietro  lode- 
volmente incisa.  La  superficie  del  lavoro  sarà 
per  lo  meno  di  sessanta  pollici  parigini  qua- 
drati, e più  grande  ad  arbitrio. 

DISEGNO  DI  FIGURA. 

Soggetto.  Cornelia,  madre  dei  Gracchi,  pre- 
senta , come  gli  oggetti  per  lei  più  preziosi , i 


( 33  ) 

proprj  figli  all’  ospite  Matrona  Capuana , che 
ostentavate  i giojelli,  le  vesti  e gli  altri  or- 
namenti di  cui  era  doviziosa.  Veggasi  Valerio 
Massimo,  lib.  IV,  cap.  4,  esemp.  I.  La  gran- 
dezza del  disegno  sarà  di  due  piedi  e mezzo 
parigini  per  un  piede  ed  otto  pollici. 

DISEGNO  D’ORNAMENTI. 

Soggetto.  Una  porta  a due  imposte  ricca- 
mente decorata  da  eseguirsi  in  bronzo , còllo 
stipite  egualmente  ornato , da  adattarsi  ad 
una  cattedrale.  Il  vano  della  porta  si  supporrà 
largo  12  piedi  parigini  , ed  alto  il  doppio. 
La  grandezza  del  disegno  sarà  di  due  piedi 
e mezzo  parigini. 


I 


ESTRATTO 


DEI  GIUDIZI  DELLE  COMMISSIONI  STRAORDINARIE 
PEI  GRANDI  CONCORSI  DELL’ANNO  1827. 


ARCHITETTURA. 

N.°  1 .°  coll’  epigrafe  = Prima  ad  ogni  opra 
la  speranza  è guida , ecc.  = La  Commissione 
trovò  la  pianta  , e specialmente  la  grande  sala 
poligona,  poco  adattata  alluso  e di  poca  capa- 
cità di  scaffali  per  la  soverchia  decorazione  ; 
mancante  della  luce  e necessaria  ventilazione; 
mal  combinata  in  generale  anche  la  distribu- 
zione delle  abitazioni  e de’  relativi  comodi  ; 
non  lodevoli  le  proporzioni  architettoniche 
dell  interno  della  grande  sala. 

2.0  = Scripta  manent  — La  pianta  regolare , 
le  aule  designate  per  deposito  delle  scritture 
troppo  divise  : eccesso  nel  rimanente  del  fab- 
bricato e delle  abitazioni  ; 1 impiego  delle 
decorazioni  sconveniente  all  opportuno  collo- 
camento degli  scaffali:  le  decorazioni  in  gene- 
rale regolari  e di  buono  stile. 
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3.°  = Se  pel  troppo  timor  f ugge  speranza  — 
La  pianta  regolare  , le  decorazioni  esterne  ed 
interne  di  buono  stile;  la  forma  e distribuzione 
delle  aule  pel  collocamento  delle  scritture  sa- 
rebbero adattate  all’  uso  se  anche  in  questo 
progetto  nell’  interno  della  grand’  aula  non  si 
fossero  introdotte  le  colonne. 

4.0  = Ciascun  secondo  la  sua  possa  — Pianta 
regolare , semplice , bastantemente  capace  e 
senza  superfluità  di  luoghi  : la  forma  delle  aule 
giudiziosa  e adatta  al  più  utile  collocamento 
degli  scaffali  : lodevole  e bene  combinata  la 
sobria  decorazione  interna  colf  esteriore  ma- 
gnificenza, pei  quali  pregi  la  Commissione  lo 
giudicò  superiore  agli  altri , e quindi  merite- 
vole del  premio.  Se  ne  trovò  autore 
il  signor  Gaspare  Fossati,  di  Morcote , co- 
mune svizzero , allievo  dell  I.  R.  Accademia, 

PITTURA. 

N.°  1 — La  fortuna  è degli  audaci  amica  — 
La  Commissione  trovò  discreta  composizione , 
ma  in  generale  mancanza  d’  insieme  e di  chia- 
roscuro , disannonia  di  colorito , cattiva  scelta 
di  pieghe  e poca  osservanza  delle  fogge  dei 
tempi. 
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2.0  = Amor  le  trova  inusitate  fasce , ecc.  = 
Trovò  in  generale  qualche  pregio  nell’  armonia 
del  colorito  ; ma  composizione  poco  felice  , 
pesantezza  nell’  insieme  delle  figure , e spro- 
porzioni segnatamente  nelle  teste. 

3.°  = E tu  chi  sei , medica  mia  pietosa  ? 
ecc.  — Trovò  la  composizione  bene  aggrup- 
pata , il  fondo  lodevole , 1’  esecuzione  non 
senza  pregio;  ma  non  senza  difetto  dal  lato 
della  proporzione  e segnatamente  nella  figura 
del  protagonista. 

4.0  = Saprai,  rispose , il  tutto  ; or  tei  co- 
mando , ecc.  — In  mezzo  a qualche  spropor- 
zione di  parti,  specialmente  nella  figura  dello 
scudiere,  giudicò  degno  del  premio  questo  qua- 
dro per  la  bella  composizione,  per  f effetto 
di  chiaroscuro , per  1’  espressione  del  soggetto 
e pel  buon  colorito.  Se  ne  trovò  autore 

Il  signor  Ambrogio  Riva,  milanese,  allievo 
dell’  I.  R.  Accademia , e particolarmente  dei- 
fi  accademico  signor  Palagi. 

SCULTURA. 

N.°  i.°  — - Privo  di  scorta  addussemi  - Solo 
il  desio  et  onore  — La  Commissione  trovò  in 
questo  gruppo  proporzioni  tozze  , concetto 
triviale  e molte  parti  mancanti  d’intelligenza. 
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N.°  2.°  — Nec  me  labor  iste  grcwabit  = 
Quantunque  abbia  ravvisato  teste  piccole,  poco 
osservate  le  leggi  dell’  equilibrio  , collocata  la 
figura  d’  Ascanio  in  luogo  che  copre  lo  slancio 
della  figura  principale  , pure  , considerate  la 
bellezza  e la  verità  di  molte  parti , non  meno 
che  la  difficoltà  di  nobilmente  aggruppare  tal 
soggetto , lo  aggiudicò  degno  del  premio.  Se 
ne  trovò  autore 

Il  signor  Luigi  Scorzini,  milanese,  allievo 
dell’  I.  R.  Accademia. 

INCISIONE. 

A questo  ramo  sono  mancati  i concorrenti. 
DISEGNO  DI  FIGURA. 

N.°  i.°  = . . quanto  la  virtude  più  s onora - 
Più  si  fa  grande  e bella  in  fra  le  genti  — La 
Commissione  trovò  qualche  buon  principio  di 
composizione , ma  una  totale  mancanza  in 
tutte  le  altre  parti  dell’  arte. 

2.0  — Cornelia  mater  Gracchorum  = Notata 
qualche  menda  segnatamente  di  proporzione, 
giudicò  meritevole  del  premio  questo  disegno 
per  bella  e variata  composizione,  giusta  espres- 
sione , bel  getto  di  pieghe , intelligenza  di 
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chiaroscuro  e facile  esecuzione.  Se  ne  trovò 
autore 

Il  signor  Giovanni  Pagani,  milanese,  allievo 
dell’  I.  R.  Accademia , e particolarmente  del- 
1’  accademico  signor  Palagi. 

DISEGNO  D’ORNAMENTI. 

N.°  i ° — Foribus  cardo  stridei  ahenis  = La 
Commissione  trovò  lo  scompartimento  e la 
intelajatura  più  adattati  per  un  lacunare  che 
per  una  porta. 

a.0  = Spero  causarti  probasse  ; cupio  quidem  = 
Composizione  non  troppo  felice,  esecuzione 
mediocre,  e bella  l’architettonica  struttura. 

3.°  = Desio  di  gloria  il  pensier  mio  — Di- 
stribuzione in  generale  non  plausibile;  l’intro- 
duzione dei  bassi  rilievi  al  piede  della  porta 
in  forma  di  basamento  ed  i due  superiori  se- 
micircoli non  approvabili  : in  generale  però 
gli  ornamenti  di  buono  stile. 

4 ° — Pulsate , etaperietur  = N.°  5.°=  Vere 
hic  est  domus  Dei  et  porta  Cceli  = Amendue 
questi  disegni  meritevolissimi  di  premio  perchè 
bilanciantisi  nei  pregi  della  composizione,  dello 
scompartimento  e gusto  degli  ornamenti.  Dopo 
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una  lunga  esitanza  però  la  Commissione  ag- 
giudicò il  premio  al  N.°  5.°  coll’  epigrafe  " 
Vere  hic  est  domus  Dei  et  porta  Coeli , e 
raccomandò  caldamente  all’Accademia  il  N.°  4.0 
— Pulsate , et  aperietur  — per  un  premio 
straordinario  che  l’  I.  R.  Governo  si  degnò  di 
accoi’dare.  Se  ne  trovarono  autori  del  N.°  5.° 
il  signor  Angelo  Moja  , milanese,  allievo 
dell’  I.  R.  Accademia  ; del  N.°  4.0  Il  signor 
Domenico  Brusà,  milanese,  parimente  allievo 
dell’  I.  R.  Accademia. 
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CONCORSI  DI  SECONDA  CLASSE, 


Giudizj  delle  Commissioni  permanenti. 
PREMIATI. 


ARCHITETTURA. 

Per  l’ invenzione 

i.°  Il  sig.  Giovanni  Brocca,  milanese. 

2.0  Il  sig.  Carlo  Sada  , di  Bellagio. 

Accessit  II  sig.  Alfonso  Mascazzini,  milanese. 

Per  gli  ordini  architettonici 

Il  sig.  Gaetano  Caccia  , milanese. 

Accessit  II  sig.  Spiridione  Lose  , milanese. 

Per  la  prospettiva 

Il  sig.  Angelo  Pisoni  , milanese. 

Il  sig.  Raffaello  Daldini  , di  Lugano. 
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FIGURA  ÌN  DISEGNO  ED  IN  PLASTICA. 


Per  P invenzione  in  disegno 

Il  sig.  Federico  Odorici  , bresciano. 
Accessit  II  sig.  Roberto  Focosi  , milanese. 


Per  F invenzione  in  plastica 

i.°  Il  sig.  Pietro  Sorma.ni  , milanese. 

2.0  il  sig.  Giovanni  Pandiani,  milanese. 

Scuola  del  nudo. 

Per  1’  azione  aggruppata  in  disegno 

Il  sig.  Giuseppe  Beretta  , di  Monza. 

Accessit  II  sig.  Francesco  Clerici  , milanese. 

Per  F azione  aggruppata  in  plastica 


Il  sig.  Giovanni  Franceschetti  , bresciano. 
Accessit  II  sig.  Giovanni  Pandiani  , milanese. 

Sala  delle  statue. 

Pel  gruppo  disegnato 


Il  sig.  Domenico  G andini  , milanese. 

. • ; Il  sig.  Giovanni  Gagnola,  milanese, 

ili  sig.  Francesco  Gobbio,  di  Casal - 
pusterlengo. 
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Per  la  statua  isolata  in  plastica 
11  sig.  Giovanni  Pandiani  , milanese. 
Pel  disegno  dalla  statua 


Il  sig.  GiosuÈ  Bianchi  , di  Monza. 

Accessit  II  sig.  Giovanni  Trivioli,  di  Como. 

Per  la  statua  in  plastica  a basso  rilievo 

Il  sig.  Francesco  Baruffaldi  , milanese. 


Pel  busto  disegnato 

Il  sig.  Romualdo  Borletti  , milanese. 
Accessit  ^ ^ S1&’  Giovanni  Resxelli,  luganese. 
C II  sig.  Lorenzo  Ceresa  , lodigiano. 

Pel  busto  in  plastica 


Il  sig.  Felice  Figini  , milanese. 

Accessit  II  sig.  Stefano  Butti  , di  Viggiù. 

Elementi  di  figura. 
Disegnatori  dal  rilievo 
Il  sig.  Emilio  Rossi  , milanese. 

Accessit  II  sig.  Gustavo  Nocer  , milanese. 
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Disegnatori  dalla  stampa 

Il  sig.  Gaeta.no  Barabini,  milanese, 
il  sig.  Giuseppe  Ceruti,  di  Abbiategrasso. 

SII  sig.  Giacomo  Rossari,  milanese. 
Il  sig.  Innocente  Macchi,  milanese. 
Il  sig.  Olimpio  V accani,  milanese. 

SCUOLA  DI  ORNAMENTI. 

1 

Per  1 invenzione 

Il  sig.  Giuseppe  Masella  , milanese. 

Disegnatori  dal  rilievo 

Il  sig.  Pietro  Zucciii,  milanese. 

Il  sig.  Carlo  Marelli  , di  Cantù,  provincia 
di  Como. 

/ Il  sig.  Achille  Monti,  milanese. 
Accessit  J II  sig.  Agostino  Gosetti  , tirolese. 
t II  sig.  Giovanni  Restelli  , svizzero. 

Disegnatori  dalla  stampa 

Il  sig.  Romualdo  Borletti  , milanese. 

Il  sig.  Alfonso  Lazzari  , milanese. 

Accessit  II  sig.  Giuseppe  Pessini,  milanese. 


OGGETTI  DI  BELLE  ARTI 


ESPOSTI  NELLE  SALE  E GALLERIE 

DELL"  IMP.  REGIA  ACCADEMIA. 


Oltre  le  opere  de’  concorsi,  fui’ono  esposte 
dai  professori , dai  membri , dagli  allievi 
dell’  I.  R.  Accademia , dagli  artisti  e dai 
dilettanti  le  seguenti: 

Progetti  diversi  eseguiti  nella  scuola  d’  archi- 
tettura dagli  allievi  Giambattista  Bossi  , 
Giovanni  Franchi  , Giuseppe  Ceruti  e 
Paolo  Bossi. 

Disegni  di  ordini  architettonici  eseguiti  dagli 
allievi  Gabriele  Ferrario,  Luigi  Baj,  Fran- 
cesco Castagna,  Antonio  Zaccheo  e Giu- 
seppe Clerici. 

Saggi  diversi  di  ornamenti  modellati  dagli 
allievi  Vincenzo  Tantardini  di  Trieste, 
Bartolomeo  Toretta  di  Como  e Luigi 
Gelpi  di  Casasco. 
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Simili  disegnati  dagli  allievi  Gio.  Battista 
Meda  , Giuseppe  Masella  , Ferdinando 
Longoni,  Giuseppe  Gatti  , Eugenio  Mar- 
tini, Carlo  Cozzi,  Giulio  Porro,  Pietro 
Gervasoni,  Battista  Solari,  Carlo  Zelbi 
e Filippo  Naymiller. 

Saggi  di  figura  degli  allievi  Sebastiano  Ron- 
coni ed  Emilio  Rossi. 

La  pietà  di  S.  Giovanni  di  Dio,  ossia  questo 
santo  che  solleva  un  malato,  gruppo  colos- 
sale in  marmo  destinato  a decorare  il  pro- 
spetto dell’  ingresso  alle  infermerie  dei  PP. 
Ospitalieri  in  Milano , del  signor  Pompeo 
Marchesi  , professore  supplente  di  scultura 
nell’  I.  R.  Accademia  di  Milano  e membro 
di  varie  altre  accademie. 

Sei  angeli  in  marmo  in  atto  di  portare  un 
baldacchino  e quattro  medaglioni  rappresen- 
tanti i quattro  SS.  Dottori  della  Chiesa 
parimente  in  marmo , destinati  a formar 
parte  della  decorazione  per  f aitar  mag- 
giore della  parrocchiale  di  Stezzano  , pro- 
vincia di  Bergamo , opere  del  professore 
suddetto. 

Fiori  dipinti  sopra  seta  del  signor  Giulio 
Francia  , dilettante. 
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L’  adorazione  de  Magi , dipinto  a tempra  del 
signor  Conte  Ambrogio  Annoni,  di  pro- 
prietà del  signor  Don  Giulio  Dugnani. 

Copia  a matita  di  un  dipinto  dell’  accademico 
Palagi  rappresentante  il  Merito  coronato 
e P Ignoranza  delusa , eseguita  dal  signor 
Scipione  Lodigiani. 

Copia  a matita  di  un  paesaggio  del  Bisi,  ese- 
guita dalla  sig.a  Antonietta  Montecgia. 

Copia  a penna  della  stampa  di  Morghen  rap- 
presentante Lot  colle  figlie  del  Guercino, 
eseguita  dai  signor  Carlo  Visconti,  di  Crema. 

Due  sonatori,  disegno  a matita  tratto  da  un 
quadro  del  Giorgione,  del  signor  Angelo 
Gravagni. 

Mezza  figura  del  Parmigianino  incisa  dal 
suddetto. 

Progetto  di  un  Faro,  tavole  tre  in  acquerello 
del  signor  Enrico  Terzagiii. 

La  Madonna  col  Bambino , disegno  a matita 
tratto  da  un  dipinto  di  Raffaello  dal  signor 
Giovanni  Faruggia,  maltese. 

La  Madonna  col  Bambino  e S.  Giovanni  tratta 
pure  da  Raffaello , disegno  a matita  del 
suddetto. 

Cinque  studj  di  teste  a matita  dappresso  i 
dipinti  di  Pietro  Perugino,  del  suddetto. 
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Copia  a matita  del  ritratto  del  Cav.  Mengs 
e testa  di  una  Madonnina  a matita  tratta 
da  un  quadro  del  Dolce,  eseguite  dal  signor 
Giuseppe  Cornienti. 

Saggi  eseguiti  da  diversi  allievi  della  scuola 
di  Prospettiva  dell'  I.  R.  Accademia. 

Prospetto  di  un  tempio  antico  sotto  Trevi , 
disegno  all’  acquerello  eseguito  dal  signor 
Emanuele  Michel  , milanese. 

Prospetto  interno  della  basilica  di  S.  Maria 
presso  S.  Celso  in  Milano , architettura  di 
Bramante , disegno  come  sopra  del  signor 
Angelo  Pisoni  , milanese. 

Prospetto  interno  del  tempio  Ipetro  degli  anti- 
chi , disegno  come  sopra  del  sig.  Giovanni 
Brocca,  milanese. 

Prospetto  della  basilica  di  Vicenza  , architet- 
tura di  Palladio,  eseguito  come  sopra  dal 
signor  Rafaele  Baldini,  di  Lugano. 

Prospetto  interno  di  un  tempio  dorico  ese- 
guito come  sopra  dal  signor  Gottardo 
Delmarco  , di  Sondrio. 

Prospetto  deli  arena  di  Milano  preso  dalla 
porta  principale , architettura  del  signor  Cav. 
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Canonica,  eseguito  come  sopra  dal  signor 
Marco  Casati,  milanese. 

Veduta  dell’  acropoli  d’ Atene  presa  dalla  parte 
de’  propilei , e rappresentata  nello  stato  in 
cui  trovavasi  ai  tempi  di  Pericle,  disegno 
come  sopra  del  signor  Vitaliano  Rossi , 
d’  Isola  Bella. 

Prospetto  del  tempio  del  Sole  a Paimira,  ese- 
guito come  sopra  dal  signor  Costantino 
Gianni  , di  Busto. 

Prospetto  interno  della  basilica  di  S.  Andrea 
in  Mantova  , architettura  di  L.  B.  Alberti , 
eseguito  come  sopra  dal  sig.  Fermo  Zuccari, 
di  Casalmaggiore. 

Quadro  contenente  17  medaglioni  di  paesaggi 
e fiori  a olio  e a tempera,  del  signor 
Alessandro  Dacomo. 

Due  medaglioni  in  avorio , uno  rappresentante 
la  testa  di  Socrate , P altro  i ritratti  dei  re- 
gnanti Duchi  Estensi , eseguiti  dal  signor 
Rizzoli,  di  Padova. 

Due  bassirilievi  parimente  in  avorio  rappre- 
sentanti P uno  Alcibiade  difeso  da  Socrate , 
tratto  da  una  composizione  di  Canova,  P altro 
Vulcano  con  Venere  fabbricanti  le  armi  per 
Marte  , eseguiti  dal  suddetto. 
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Erma  in  marmo  di  una  vestale , copia  da 
Canova  eseguita  dal  sig.  Pompeo  Marchesi  , 
professore  ecc. , di  proprietà  del  sig.  Conte 
Giovanni  Bertoglio. 

Ritratto  in  marmo  del  non  ha  guari  defunto 
Barone  Bazetta  , Vicepresidente  deli’  I.  R. 
Governo,  eseguito  dal  ripetuto  sig.  Marchesi 
per  commissione  del  signor  Conte  Gio. 
Bertoglio. 

Bassorilievo  in  marmo,  figure  metà  il  vero, 
monumento  sepolcrale  alla  memoria  di  una 
defunta  figlia  di  Lord  Dungarwan,  del  sud- 
detto. 

Ritratto  in  marmo  di  commissione  del  signor 
Enrico  Mylius , del  suddetto. 

Busto  in  marmo  rappresentante  f effigie  di 
S.  S.  Pio  VII , eseguito  dall’  accademico  sig. 
Gaetano  Monti  di  Ravenna  per  commis- 
sione del  sig.  ingegnere  Francesco  Medici. 

Festone  di  fiori  a bassorilievo  in  marmo  per 
un  monumento,  scolpito  dal  sig.  Giovanni 
Franceschetti  per  commissione  del  signor 
Brocca. 

Modelletto  in  gesso  di  un  leone  eseguito 
dall'  ora  defunto  signor  Gaetano  Monti  , 
milanese. 
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Cinque  medaglioni  con  ritratti  in  cera  , del 
suddetto. 

Piccolo  bassorilievo  coniato  in  rame , rappre- 
sentante P adultera , tratta  da  un  quadro 
del  Tiziano  dal  signor  Giuseppe  Puttinati, 
veronese. 

Otto  ritratti  in  forma  di  medaglioni  in  gesso; 
quattro  altri  ritratti  a cesello  di  minor  di- 
mensione, tre  de’  quali  in  bronzo  dorato,  ed 
uno  in  argento  ; cinque  altri  ritratti  in  creta 
a tutto  rilievo,  eseguiti  dal  signor  Desiderio 
Cesari. 

Busto  in  gesso , ritratto , eseguito  dal  signor 
Eugenio  Rados. 

Busto  in  marmo  eseguito  dal  signor  profes- 
sore Pompeo  Marchesi  per  commissione  del 
signor  Carlo  Battaglia. 

Piccolo  bassorilievo  in  marmo  rappresentante 
una  visione  allusiva  alla  morte  di  sette  fan- 
ciulli , eseguito  dal  suddetto  per  commis- 
sione del  signor  dottore  Sorniani. 

Busto  femminile  in  marmo  eseguito  dal  sud- 
detto per  commissione  del  sig.  Aurelio  Banfi. 

Modello  in  gesso  di  una  statua  rappresentante 
una  Flora,  del  sig.  Gaetano  Manfredini, 
bolognese. 
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S.  Giovanni  che  accarezza  un  agnello  , mezza 
figura  a matita  tratta  da  un  quadro  del 
Luino , della  signora  Angela.  Chiappa. 

Una  Madonna  col  Bambino  e S.  Giovanni 
tratta  da  una  stampa  del  Garavaglia,  dise- 
gno a matita  della  suddetta. 

Una  Madonna  col  Bambino  lattante  tratta  da 
un  quadro  del  Luino , disegno  a matita  del 
signor  Luigi  Zuccoli. 

Stampa  rappresentante  la  Natività , tratta  da 
un  quadro  di  Bernardino  Luino  ed  incisa 
dalla  signora  Caterina  Pi  otti. 

Stampa  rappresentante  una  Sacra  Famiglia  del 
Possino,  incisa  dal  signor  Faustino  Ander- 
loni  per  commissione  dei  fratelli  Bettalli. 

Quattro  progetti  per  la  facciata  della  chiesa 
di  S.  Francesco  da  Paola  in  Milano,  dell’ ar- 
chitetto signor  Carlo  Aspari  , membro  del- 
f I.  R.  Accademia  e maestro  di  disegno  delle 
scuole  elementari  maggiori. 

.Bersabea  nel  bagno , figura  grande  al  vero , 
Quadro  a olio  del  sig.  Francesco  Hayez  , 
membro  dell’  I.  R.  Accademia. 

Un  Crocifisso  colla  Maddalena , quadro  a olio 
eseguito  dal  suddetto  per  la  parrocchiale  di 
Muggiò. 
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I due  santi  apostoli  Giacomo  e Filippo,  qua- 
dretto a olio  del  suddetto,  di  commissione 
della  signora  Ciani. 

Tancredi  riconosce  nella  moribonda  Clorinda 
1’  oggetto  da  lui  amato , mentre  alzatagli  la 
visiera  stava  per  battezzarla , piccolo  qua- 
dro a olio  parimente  del  suddetto  per  com- 
missione del  signor  Corti. 

Cinque  ritratti  a olio , tra  i quali  tre  femmi- 
nili , eseguiti  dal  suddetto  per  commissione 
dei  signori  Vaiaperta,  Cerri,  della  signora 
Baronessa  Walbrun  e dei  signori  Piazzoni 
di  Bergamo  e Conte  Luigi  Bertoglio. 

Altro  ritratto  a olio  del  suddetto. 

L’ incontro  di  Maria  Stuarda  colla  Regina  Eli- 
sabetta nel  parco  di  Forterigay , argomento 
tratto  dalla  tragedia  di  Sciller,  abbozzetto 
a olio  del  suddetto , di  proprietà  del  signor 
Conte  Luigi  Bertoglio. 

Incontro  di  Maria  Stuarda  con  Leicester  nel- 
P atto  che  viene  condotta  al  supplizio,  ar- 
gomento tratto  come*  sopra  dalla  tragedia 
di  Sciller , abbozzetto  a olio  del  suddetto , 
di  proprietà  del  signor  Rivolta. 

Maria  Stuarda  nel  momento  che  sale  il  pa- 
tibolo , argomento  tratto  dalla  storia  di 
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Robertson,  quadro  a olio  del  suddetto  per 
commissione  del  signor  Luigi  di  Seifferet. 

Progetto  per  la  bariera  di  Porta  Orientale  , 
del  signor  ingegnere  Luigi  Merlini. 

S.  Caterina  del  Sasso  , veduta  dipinta  a olio 
dal  signor  Giuseppe  Bisi  per  commissione 
del  signor  Don  Luigi  Tinelli. 

Veduta  dell’  Acqua  Fredda  in  Tremezzina , 
paese  a olio  del  suddetto,  di  proprietà  del 
signor  Pagani. 

Via  Mala  presso  Splughen,  veduta  come  sopra 
del  suddetto , di  proprietà  del  signor  Luigi 
Balsamo. 

Veduta  della  Madonna  di  Nobiallo  presso  Me- 
naggio  sul  lago  di  Como,  quadro  a olio  del 
suddetto. 

Secondo  ponte  della  Via  Mala  con  nevicata, 
del  suddetto,  per  commissione  del  signor 
Francesco  Arese. 

S.  Salvatore  presso  Erba,  veduta  a olio  del 
suddetto,  di  proprietà  del  signor  Antonio 
Chiesa  Molinari. 

Francesco  II  Sforza  Duca  di  Milano  accorso 
per  impedire  P ordinato  avvelenamento  di 
Clarice  Visconti,  la  trova  già  moribonda, 
quadretto  a olio  del  signor  Filippo  Bellati. 
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Un  puttino  con  ramo  d’ alloro  in  mano  , mezza 
figura  a olio  del  suddetto. 

Due  copie  a penna  tratte  dalla  stampa , l’ una 
del  Cavaliere  Longhi  rappresentante  la  Mad- 
dalena del  Correggio , 1’  altra  un  capro  con 
foglie  della  raccolta  degli  ornamenti  del 
Cavaliere  Albertolli , eseguite  dal  signor 
Giacomo  Rossari. 

Il  riposo  in  Egitto , quadretto  a olio  del  signor 
Francesco  Podesti,  d’Ancona. 

Quattro  miniature  rappresentanti  la  Cenci , il 
ritratto  di  Calvino  e due  incogniti.  Il  ri- 
tratto del  Calvino  è tolto  da  un  originale 
dell’  Holbeim , della  signora  Teresa  Sprea- 
fico  , dilettante. 

Pala  d’ altare  rappresentante  la  Vergine  col 
Bambino  in  gloria,  S.  Sebastiano  e S.  Gi- 
rolamo, quadro  a olio  del  signor  Giovan- 
ni Darif  , di  Venezia. 

Una  Sacra  Famiglia,  piccolo  quadretto  a olio 
del  suddetto. 

Due  miniature  rappresentanti  1’  una  Ester  da- 
vanti Assuero  , 1’  altra  Agar  congedata  da 
Abramo,  copia  del  Guercino  , dei  conjugi 
Romanini. 
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Sei  paesi  a olio  di  diversa  dimensione , 
fra  i quali  una  veduta  della  Valle  di  Col- 
vico  sul  lago  di  Como  , del  signor  Luigi 

V ILLENEUVE. 

San  Giovanni  Battista  che  predica  nel  deserto , 
quadro  a olio  del  signor  Angelo  Ligari  , 
di  Sondrio. 

La  deposizione  dalla  Croce,  disegno  a matita 
tratto  da  un  quadro  del  Veronese  ed  ese- 
guito dalla  signora  Francesca.  Giusti  , di- 
lettante. 

Paolo  e Francesca  da  Rimini  sorpresi  da  Lan- 
ciotto , quadro  a olio  del  signor  Poli. 

Rinaldo  con  Ubaldo  e Carlo  nell’  atto  che  ab- 
bandona Armida  svenuta , quadro  a olio 
del  suddetto. 

Paese  di  composizione , quadro  a olio  del 
signor  Conte  Ambrogio  Nava. 

Veduta  di  Passera,  quadro  a olio  del  suddetto. 

Copia  a olio  del  quadro  di  Appiani  rappre- 
sentante Giove  incoronato  dalle  Ore  , del 
signor  Antonio  Cassani  , bresciano. 

Tre  ritratti  femminili  a olio  della  signora 
Onorata  Panigoni. 

Altra  copia  a olio  del  suddescritto  quadro  di 
Appiani,  del  signor  Francesco  Consoli. 
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La  Madonna  col  Bambino , copia  d’  un  quadro 
del  Luino  esistente  nell’  I.  B.  Galleria  , del 
suddetto. 

L’  assunzione  di  Maria  Vergine  cogli  apostoli , 
disegno  a matita  tratto  da  un  quadro  di 
Guido  esistente  in  Genova , del  signor  Gio- 
vita  Garavaglia  incisore  , membro  corri- 
spondente dell’  I.  R.  Accademia  di  Milano. 

Cinque  paesetti  e prospettive  a olio  del  si- 
gnor Lorenzo  Macchi. 

Altro  paese  a olio  del  suddetto. 

Paesetto  con  effetto  di  luna  dipinto  a olio 
dai  signor  Gio.  Battista  Dell’Acqua  per 
commissione  del  signor  Don  Paolo  De  Ca- 
pitani , Consigliere  Aulico , Cav.  della  Co- 
rona ferrea. 

L’  interno  di  un  chiostro , quadretto  prospet- 
tico a olio  del  suddetto , di  commissione 
del  signor  Consigliere  Conte  Cecopieri. 

Tre  medaglioni  rappresentanti  uno  la  piazza 
di  S.  Fedele  in  Milano  eseguito  dal  sud- 
detto pel  signor  C.  Gio.  Bertoglio  : il  se- 
condo , interno  di  una  grotta , pel  signor 
Ambrogio  Uboldi  ; il  terzo , monumento 
mortuario  di  commissione  del  suddetto  si- 
gnor Bertoglio. 


( 58  ) 

Quattro  disegni  a matita  tratti  dagli  Evangelisti 
dipinti  a fresco  dall’Appiani  sui  pennacchi 
della  cupola  della  chiesa  di  S.  Maria  presso 
S.  Gelso , del  signor  Giovanni  Pagani  , per 
commissione  del  signor  Antonio  Burocco. 

Porzione  dell’  interno  della  chiesa  di  S.  Maria 
presso  S.  Celso  in  Milano,  quadro  prospet- 
tico all’  acquerello  a colori  eseguito  dal  si- 
gnor James  Hervet  d’Egville,  inglese. 

Spaccato  della  chiesa  di  S.  Celso  e veduta 
scenica  di  Domodossola  all’  acquerello  del 
signor  Carlo  Matheus,  inglese. 

Vasto  sotterraneo  destinato  ai  sepolcri  delle 
famiglie  veronesi  con  macchiette  rappre- 
sentanti la  catastrofe  di  Giulietta  e Bomeo , 
quadro  a olio  del  sig.  Giovanni  Migliara, 
membro  dell’  I.  R.  Accademia , per  commis- 
sione del  signor  Bartolomeo  Turrini. 

Interno  della  chiesa  di  S.  Maria  presso  S.  Celso 
in  Milano , di  mano  dello  stesso , per  com- 
missione del  signor  Cari’  Antonio  Bertoli. 

Cucina  di  frati  francescani  con  macchiette 
analoghe , del  suddetto , di  commissione  del 
signor  Enrico  Carozzi. 

Veduta  di  un  porto  di  mare  con  effetto  di  luna , 
con  un  santuario  rischiarato  internamente 
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da  molte  faci  e popolo  che  assiste  ai  sacri 
riti,  del  suddetto,  di  commissione  del  si- 
gnor Bonvicini. 

Veduta  di  una  parte  del  lago  di  Como,  qua- 
dro a olio  del  suddetto  per  commissione 
del  signor  Giulio  Prinetti. 

Quadretto  a olio  rappresentante  alcuni  assas- 
sini dello  Stato  Romano  inseguiti  dalla  forza 
armata , del  signor  Cesare  Poggi. 

Due  ritratti  a olio  del  suddetto. 

Studj  dal  vero  dappresso  due  pellegrini  ed  un 
mendico , mezze  figure  a olio  del  suddetto. 

Sacra  Famiglia,  quadro  a olio  del  suddetto. 

Un  ritratto  a olio  del  signor  Giovanni  Ser- 
vis  , veneziano , eseguito  per  commissione 
del  signor  Antonio  Grassi. 

Veduta  della  cascata  del  torrente  Sonna  presso 
Caprino  nella  provincia  di  Bergamo  eseguita 
a olio  dal  signor  Marco  Gozzi  per  com- 
missione dell’  I.  R.  Governo. 

Copietta  a olio  di  un  quadro  rappresentante 
Giuditta  col  teschio  d’ Oloferne , tratta  dal- 
P Allori , del  signor  Giovanni  Bianchi  , di 
Monza. 

Caino,  ucciso  Abele,  cerca  atterrito  di  sot- 
trarsi dall’ira  del  Cielo,  quadro  a olio  del 
signor  Carlo  Picozzi. 
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Gismonda  che  si  accomiata  da  Guiscardo,  pag- 
gio da  lei  segretamente  amato , argomento 
tratto  da  una  novella  del  Boccaccio,  qua- 
dretto a olio  del  signor  Paolo  Brioschi. 

Beatrice  Tenda,  moglie  di  Filippo  Maria  Vi- 
sconti Duca  di  Milano,  mentre  viene  con- 
dotta al  supplizio  nel  castello  di  Binasco 
unitamente  ad  Orombello  accusato  come 
complice  d’ infedeltà , rimprovera  a questo 
la  di  lui  debolezza  per  avere  confessato  il 
falso  , estortogli  dai  tormenti , quadro  a olio 
del  signor  Sacchi  , milanese. 

L’ultimo  addio  di  Foscari  alla  sua  famiglia, 
soggetto  di  storia  veneziana , quadretto  a 
olio  del  suddetto. 

La  Trinità,  quadretto  a olio  eseguito  dal  si- 
gnor Paolo  Brioschi. 

L’  apparizione  di  Gesù  Bambino  a S.  Antonio 
di  Padova,  quadro  a olio  del  signor  Luigi 
Pedrazzi  per  la  chiesa  d’ Inzago. 

Due  paesetti  a olio , uno  dei  quali  rappre- 
senta una  veduta  di  una  parte  della  strada 
della  Via  Mala,  del  sig.  Michele  Maestrani, 
dilettante. 

La  Duchessa  la  Vallière  che  conduce  Luigi  XIV 
nella  cella  da  essa  scelta  nel  chiostro  delle 
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Carmelitane  per  ultimo  suo  rifugio , quadro 
a olio  della  signora  Giuseppina.  Chiappa  , 
nata  Sepolina  , dilettante. 

Cristo  della  moneta,  mezza  figura  a olio, 
quadro  eseguito  dal  signor  Cesare  Pocgi. 

Varj  ritratti  di  generali  greci  e turchi,  mezze 
figure  composte  in  un  sol  quadro  dipinto 
a olio  dal  suddetto. 

Copia  a olio  d’  un  dipinto  a fresco  di  Daniele 
Crespi  esistente  nella  chiesa  dell’  ear-Certosa 
di  Garegnano , rappresentante  l’ esequie  del 
Dottore  Parigino  che  si  alza  dal  feretro 
per  proclamare  la  sua  dannazione , del  sig. 
Giuseppe  Antonini. 

La  Vergine  col  Bambino,  mezza  figura  grande 
al  vero,  quadro  a olio  del  signor  Giuseppe 
De  Albertis  , maestro  di  disegno  nell’  I.  R. 
Collegio  delle  fanciulle  in  S.  Filippo. 

La  Beata  Vergine  in  atto  devoto , testa  colle 
mani , quadretto  a olio  del  suddetto. 

Due  ritratti  a olio  del  signor  Giuseppe  Fabbri, 
milanese. 

Quattro  paesi  a olio  del  signor  Augusto 
Ekerlin. 

Due  saggi  di  dipinture  sul  vetro  rappresen- 
tanti un  S.  Ambrogio  e la  Beata  Vergine, 
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eseguiti  dalla  ditta  Bertini  e Brenta  pel 
reai  tempio  di  Palermo. 

Il  martirio  dei  SS.  Gervaso  e Protaso,  qua- 
dretto a olio  del  signor  Giuseppe  Sogni, 
milanese. 

Giselda  s’  abbandona  a Saladino  di  lei  amante , 
argomento  tratto  dai  Crociati  del  Grossi , 
quadretto  a olio  dello  stesso. 

Due  ritratti  femminili  in  miniatura  ed  una 
copia  parimente  in  miniatura  tratta  dal 
quadro  rappresentante  la  toilette  di  Giunone 
dell’  Appiani , del  signor  Pietro  Bagatti 
Valsecchi  , dilettante. 

Venere  con  Adone  ferito  e due  Amorini,  qua- 
dro a olio  del  signor  Napoleone  Mellini. 

Disegno  a matita  dal  giudizio  universale  di 
Michelangelo  dipinto  a fresco  nella  cap- 
pella Sistina,  eseguito  dal  signor  Tommaso 
Minardi,  professore  di  S.  Luca  in  Roma. 

La  morte  di  Clarice  Visconti , moglie  di  Fran- 
cesco Il  Sforza  Duca  di  Milano,  quadro  a 
olio  del  signor  Ignazio  Manzoni. 

Disegno  a matita  da  un  quadro  di  Raffaello 
rappresentante  la  Madonna  col  Bambino  e 
S.  Giovanni,  eseguito  dal  signor  Vincenzo 
Raggio. 
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S.  Anna  colla  Madonna  e S.  Gioachino , figure 
grandi  al  vero , quadro  a olio  del  signor 
Vitale  Sala  per  la  chiesa  di  Bosisio  sul 
lago  di  Pusiano. 

Due  ritratti  a olio  del  suddetto. 

Attilio  Regolo  che  si  stacca  dalla  famiglia  per 
ritornare  prigioniero  a Cartagine,  quadro 
a olio  del  suddetto. 

Vetturia  colle  matrone  romane  nel  campo  dei 
Volsci  condotti  da  Coriolano  sotto  le  mura 
di  Roma,  quadro  a olio  eseguito  dal  sig. 
Pelagio  Palagi,  membro  dell’ I.  R.  Acca- 
demia, ecc.,  di  proprietà  del  signor  Luigi 
Saifferet. 

Bassorilievo  in  marmo , figure  al  vero , de- 
stinato per  un  monumento  rappresentante 
una  figlia  defunta  ed  accolta  nella  sede  dei 
beati,  eseguito  dal  signor  Pompeo  Marchesi, 
professore  ecc. , per  commissione  di  S.  E. 
il  signor  Conte  di  Reehberger,  Ajutante 
generale  di  S.  M.  il  Re  di  Baviera. 

Il  figlio  di  Tobia  in  atto  di  ridonare  la  vista  al 
padre , figure  grandi  al  vero , dipinto  a olio 
di  forma  ovale  eseguito  dal  signor  Giuseppe 
Diotti  , professore  dell’  Accademia  Carrara 
in  Bergamo , membro  corrispondente  di 
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quella  di  Milano , ecc. , e da  collocarsi  nella 
cappella  Coleoni  in  Bergamo. 

Galatea  tratta  da  Delfini  con  Najadi  e Tri- 
toni , ed  Aci  e Polifemo  in  lontananza  , 
quadretto  a olio  del  signor  Ferdinando 
Castelli. 

S.  Carlo  che  istruisce  i fanciulli  nella  dottrina 
cristiana,  quadro  a olio  del  signor  Pietro 
Narducci  per  la  chiesa  parrocchiale  di  Bo- 
sisio. 

Newton  che  osserva  la  rifrazione  dei  colori 
dePa  luce  nei  corpi  sferici  delle  bolle  di 
sapone,  quadro  a olio  del  signor  Pelagio 
Palagi  , membro  come  sopra , per  commis- 
sione del  signor  Conte  Tosi  di  Brescia. 

Ritratto , mezza  figura  grande  al  vero , di 
Cesare  Borgia  detto  il  Duca  Valentino,  di- 
pinto del  signor  Palagi  come  sopra  per 
commissione  del  signor  Conte  Borgia. 

Il  Beato  Nicola  de’  Longobardi  Paolotto  che 
alla  porta  del  suo  convento  distribuisce  la 
elemosina  ai  poverelli,  quadretto  a olio  del 
suddetto  disposto  per  la  grande  pala  ordi- 
natagli da  S.  M.  Ferdinando  I,  defunto  Re 
delle  due  Sicilie , e destinata  a fregiare 
una  cappella  del  tempio  votivo  da  quel 
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Monarca  innalzato  in  Napoli  a S.  France- 
sco di  Paola. 

Copia  dell’  Agar  del  Guercino  eseguita  a olio 
dal  signor  Francesco  Gacna,  piemontese, 
per  ordinazione  di  S.  A.  S.  il  Principe 
di  Mettermeli. 
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MEMBRI 


DELL’  I.  R.  ACCADEMIA  DI  MILANO. 


Presidente,  il  signor  Conte  Luigi  Casti- 
glioni , Ciambellano  di  S.  M.  I.  IL  A., 
Cav.  dell’  Ordine  di  S.  Stefano  P.  M.  e 
dell’Imp.  Ordine  Austriaco  della  Corona 
di  ferro , membro  dell’  Istituto  e mem- 
bro dell’1.  R.  Accademia  di  Vienna,  ecc. 


Professore  Segretario  ( vacante  ). 

Segretario  Aggiunto , il  signor  Ignazio  Fu- 
magalli , pittore , ora  f.  fi  di  Professore 
Segretario , membro  dell1  I.  R.  Accademia 
di  Vienna. 

Albertolli  Cavaliere  Giocondo  , professore 
emerito. 

Albertolli  Ferdinando,  professore  d’orna- 
menti. 
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Amati  Carlo,  f.  f.  di  professore  d’architettura. 

Anderloni  Pietro  , incisore. 

Aspari  Domenico,  professore  emerito. 

Aspari  Carlo,  architetto,  maestro  di  disegno 
nelle  scuole  elementari  maggiori. 

Bossi  Conte  Luigi,  membro  dell’ Istituto , ecc. 

Gagnola  Marchese  Luigi,  Ciamb.  di  S.  M.  I.  Pi. , 
membro  onorario  dell’  Istituto. 

Canonica  Cav.  Luigi,  architetto  de’ Palazzi 
di  Corte. 

Cattaneo  Gaetano,  pittore  e direttore  del- 
P I.  Pi.  Gabinetto  numismatico. 

Comerio  Agostino,  pittore,  supplente  pro- 
fessore d’  elementi  di  figura. 

Durelli  Francesco,  architetto,  professore 
supplente  di  prospettiva. 

JIayez  Francesco,  pittore  e membro  dell’ I.  Pi. 
Accademia  di  Venezia. 

Landrianx  Paolo,  architetto  pittore  scenico. 

Levati  Giuseppe  , professore  di  prospettiva. 

Longiii  Cav.  Giuseppe,  professore  d’incisione, 
membro  onorario  dell’  Istituto  di  Milano  e 
della  Piegia  Accademia  di  Parigi. 

Magistretti  Pietro  , professore  d’  anatomia 
applicata  alle  arti. 

Manfuedini  Luigi,  scultore  e coniatore. 
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Marchesi  Pompeo  , membro  di  varie  accade- 
mie , supplente  professore  di  scultura. 

Mazzola  Giuseppe  , professore  di  colorito  , 
ispettore  alle  II.  RR.  Gallerie. 

Migliara  Giovanni  , pittore. 

Moglia  Domenico,  aggiunto  per  la  scuola 
d’  ornamenti  e professore  di  disegno  nel- 
P I.  R.  Liceo  di  S.  Alessandro. 

Monti  Gaetano  di  Ravenna  , scultore. 

Palagi  Pelacio  , pittore  di  storia. 

Sabatelli  Luigi  , professore  di  pittura. 

Serangeli  Gioachino,  pittore,  membro  cor- 
rispondente del  Regio  Istituto  di  Francia. 

Vaccani  Gaetano  , pittore  d’  ornamenti. 

Visconti  Conte  Annibale,  dilettante  di  pittura. 

SOCI  ONORARI. 

S.  A.  I.  R.  Tu’  Arciduca  Giovanni 
d’  Austria. 

S.  A.  I.  R.  l’Arciduca  Ranieri, 
Viceré  del  Regno  Lombardo-Veneto. 

S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  di  Danimarca 
Cristiano  Federico. 

S.  A.  S.  il  Principe  di  Metternicii  , Curatore 

• dell’  I.  R.  Accademia  di  Vienna , ccc.  ecc. 
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S.  E.  il  Feldmaresciallo  Conte  di  Bellegarde, 
Maggiordomo  maggiore  di  S.  A.  I.  il  Principe 
ereditario,  Cancelliere  dell’  I.  R.  Ordine  della 
Corona  di  ferro , ecc.  ecc. 

S.  E.  il  Conte  di  Saurau,  Ministro  dell’interno 
e Sapremo  Cancelliere,  ecc.  ecc. 

S.  E.  il  Conte  Mellerio,  Consigliere  intimo 
attuale  di  Stato  , ecc. 

S.  E.  il  Conte  di  Strassoldo,  Presidente 
dell1 1.  R.  Governo  , ecc. 

S.  E.  il  Conte  di  Czernin  Gio.  Rodolfo  , 
Gran  Ciambellano  di  S.  M.  I.  e R. , Consi- 
gliere intimo,  ecc.  ecc.,  Presidente  dell’1.  R. 
Accademia  delle  belle  arti  di  Vienna. 

Benvenuti  Cav.  Pietro  , professore  di  pittura 
nell’ Accademia  di  Firenze. 

Bianchi  Cav.  Pietro,  architetto  al  servizio 
di  S.  M.  il  Re  di  Napoli. 

Camuccini  Cav.  Vincenzo,  professore  di  pittura 
nell’Accademia  di  S.  Luca. 

Desnoyers  Cav.  Augusto,  incisore,  membro 
del  Regio  Istituto  di  Francia. 

Ellmàuer  Cav.  Giuseppe,  Segretario  perpetuo 
dell’  I.  R.  Accademia  delle  belle  arti  in 
Vienna  , ecc.  ecc. 

Fontaine  Cav.  P.  F.  L. , architetto  di  S.  M. 
il  Re  di  Francia. 
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Gérabd  Barone  Francesco,  primo  pittore  di 
S.  M.  il  Re  di  Francia,  ecc. 

Landi  Cav.  Gaspare,  professore  di  pittura 
nell’ Accademia  di  S.  Luca. 

Lawrens  Cav.  Tomaso  , Presidente  della  Regia 
Accademia  di  Londra,  primo  pittore  di  S.  M. 
Britannica , ecc. 

Morghen  Cav.  Raffaello  , incisore. 

Fercier  Cav.  Carlo,  primo  architetto  di  S.  IVI. 
Cristianissima , membro  del  Regio  Istituto 
di  Francia. 

Saunders  Giuseppe,  incisore. 

Tardieu  Cav. , incisore  e membro  del  Regio 
Istituto  di  Francia. 

Thorwaldsen  Cav.  Alberto,  scultore. 

Toschi  Cav.  Paolo,  incisore  e direttore  del- 
l’Accademia di  Parma. 

Wicar  Cav.  Gio.  Battista,  pittore. 

SOCI  CORRISPONDENTI. 

Anderloni  Faustino,  incisore,  bresciano. 

Beltrami  Giovanni,  incisore  di  cammei,  cre- 
monese. 

Bianconi  Giacomo,  architetto,  professore  del- 
P Accademia  Carrara  in  Bergamo,  milanese. 


( 72  ) 

Bonsicnori  Ferdinando,  professore  (T archi- 
tettura nella  Regia  Accademia  di  Torino. 

Clemens  Cav. , professore  d’ incisione  nella 
Regia  Accademia  di  Copenhagen. 

Darnstedt  Giovanni  Adolfo  , incisore , di 
Dresda. 

Diotti  Giuseppe  , professore  di  pittura  ncl- 
F Accademia  Carrara  in  Bergamo,  di  Ca- 
salmaggiore. 

Fabbris  Giuseppe  , scultore , di  Bassano. 

Garavaglia  Giovita,  incisore,  pavese. 

IIittorf  Carlo  Giacomo,  architetto  al  servi- 
gio di  S.  M.  il  Re  di  Francia. 

Lang  Giuseppe,  membro  delfl.  R.  Accademia 
di  Vienna,  incisore  di  medaglie  in  quell1!. 
R.  Zecca. 

Leverton  Donaldson  Tomaso  , architetto  , 
inglese. 

Liuzzi  Giacomo  , pittore  paesista , di  Reggio. 

Vantini  Rodolfo,  architetto,  professore  di 
disegno  nell  1.  R.  Liceo  di  Brescia. 

Voghera  Luigi,  architetto  , professore  di  di- 
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segno  nell'  I.  R.  Liceo  di  Cremona. 

Zant  Luigi,  architetto,  francese. 


I 


getty  center  library 


3 3125  00804  1838 


